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Tutta una società 
per Iti costruzione 

movimento 
comunismo 

Ir.ss mi pitene può vantare sueeettsi eguali - Vhi avanzi! per primo r f# M*ar1$1o VOMIIHÌHIU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ a n n o : nul la li ferma, sanno 
beniss imo c h e in città trovc 

M ( ) S C \ , ->. — Nulli, (• più 
facile ( l ic sapete (osa noti 
\ . id.i m i r i Hs*v Pei questo 
n MI iure viaggiate , non 
\ i e i .eppure bi -ogno di mi­
ti .ne ari mio spe l l ino lo saliri-
< o. Masla (iprite il giornale e 
l egge ic l.i MI onda pagina, 
<|iii'll.i dei dili.itlili inti'ini e 
«le Ila e liti* a pubblica. \ i si 
i in \ . i tul io: il iiiiniMcio < on 

' Hoppii IXIIOI i . i / ia, il d i l e t to l e 
d'azienda ( tic non s ( prcot cu­
pa del pc i sonuh . la labbra a 
* he non > onipie il piiiuo, lo 
-pei uditine clic la t i . i l f i i i it­
iti ili, il negozio i l i c non prò-
t u i a al puhhl i i o la merce l i -
< IncMa, il tlil ijifllt** polit ico 
i In- p i e m i e toni (In t i i n n tifi lo 
i ipiello i lie spedisce venti 
i in olai i < al c ton io : il gagà 
della Ma d o l k i io l i la / a z / C -
i.i alla l a i / i n i , i genitori c h e 
non M ( u lano n sii lf icicnzn 
ilell'cilui azione dei figli e per­
fino le escandescenze dei ti-
IOM di I i e \ a n ( h e . la eloinc-
ii 11 <i del deil>\ , i ia-iforinano 
lo s tadio in una inis ihia di 
ulail iaImi. Si può leggere holo 
ipiella pagina e ig i io inic le 
a l l i e t ic . Il (piatilo sa ia coinè 
lo d ip ingono da noi torli <|»o-
lidiaiii di infi i inia/ioi ie. l 'u l ­
to \ a a lolol i . I.'iiidiisliia in 
i i l a i d o , l'agi ii diluiti iu i t i s i , 
la m o l a l e io l ibnsso. ìa cii ltn-
la d i - o i u i i l a t a . I. 1*1 JIISS è 
l iquidata. 

I e panini' dei giornali perù 
sono (piallro. Nel le nllre pa­
gine si legge che in un a n n o 
e m e / / d n e n i a milioni (li c i ­
tali di steppa — s u p p e r g i ù la 
Mipc i fn ic dell'Italia — bono 
s ial i dissodati; che enormi 
i en i ia l i «Kcendoiio i loro lumi 
sull'Oli u sul Dnieper, sul 
\ «riga e Mill'Augimi. Che il 7 
n o v c m h i c lineile Leningrado 
i i i a iu i i i c i à la sua nie l iopo l i -
i.in.t e ( h e una nuova ferro\ in 

l u v g ^ 
ombra di riisocciipa/miie. 
ranno sempre SCII7U 

Ma 
perchè mai nella .stessa /una 
due colkos, c h e v ivono in con­
dizioni identiche, l 'uno ( o n 
l'ullro prcssocdiè conf inante 
devono avere rendimento così 
divcino, essere l'uno ricco e 
l'altro povero? Là dove l'in­
dustria del petrol io e quella 
atomica sono a l l 'avanguardia 
è inni poss ibi le che (piella del 
legname non adempia i suoi 
piani e «piella ricirnhhigliu-
mei i to debba serv i l e di bersa­
gl io a decine di vignette del 
Krokodil? Sono tutte quest io­
ni a l l 'o id ine del gioì no: se ne 
dihcule in previs ione d e ) 
XX Congresso del l 'urti lo, ma 
se ne discuterebbe a n c h e se 
ques to non dovesse avere luo­
go. Le occas ioni non i n u m a ­
no nini: adesso un convegno , 
ieri ui i 'e le / ione. domani un 
dibatt i lo di s tampa 

Gli esami superati 
Se vi è ( h i (( insidia o;<gi 

nel la discuss ione unii m a g g i o ­
re spregiudicatezza ed evo lu­
z ione bisognerebbe forse n -
p c i c o r r c m (ulta la storia bre­
ve e tuttavia così itileiiMi, del­
l 'Unione Sovie t ica . Ma limi­
t iamoci a questi ultimi unni. 
1 dopoguerra sono talvolta per 
'a struttura di un pne.se pc-
l iodi di prove severi (pianto 
un confl i t to . Nel decennio tra­
scorso l 'URSS ha dovuto I Ì -
costruirc un pncie dcvastatii 
dal l ' invasione, fare fronte al­
la violent iss ima controffensiva 
del m o n d o capita l i s t ico , per­
dere la figura di un capo pre­
st igioso, sostituire i quadri 
falciati sui campi di battagl iu, 
tenere testa a uno dei p iù gra­
vi atteututi c h e .siano stati 
operati contro la Mia demo­
crazia , quel lo di l leria e dei 

p iun i l i ca / io i i e ha avuto tal­
volta i suoi difetti . Ma le de­
ficienze sono s i a l e scoperte e 
m i rette. Il paese ha ie.i l izz.i-
!<) tutti i suoi obiett ivi essen­
ziali per (pianto ardui fossc io : 
ha ottenuto la disti IIMCIIC in-
le ina / io i ia le . 

I.a .sempre ( r e s i e n t e l iduc ia 
che n u l l e in so s lesso, p u ò or­
mai esprimersi atti he con sfu­
mature di ironia v e i i o li de­
bo le /ve ( h e les ini lo ria M H -
moi i ta ie . Se volete, è qui sin 
il * disgeli) >. Non vi è più 
assurda cai ie . ituia del leni­
rne sov i e i i i o (li quella ( h e lo 
(Icsci ivc ( lune uno ."•>(.,I-i pa­
ternalista o, (In da! verdi e 
provvede e u g o l a ogni movi -
meiito del c i t tadino. Q u a n d o 
i lavoratori del l 'offa in.i O i -
uionik i / e j) io | iou^ono (li c a m ­
bia le hi -Imit i l i , i di un i c p a i -

lii o j geni to i i di una i u-u M 
oii>unÌ//uiio pei iiiiulioiaie 
l'asilo infanti le e l ' im/ ia l iva 
del la buse c h e è mol la di p i o -
grcsso. Ilici u di un conteniito 
sociale ( h e hi pone all'uva li-
guardia del mondo la ricino-
( ra/ ia sov ie ln . i noli e .i lf . i l lu 
t i irivuta .dia i (inclusione del 
suo sv i luppo, essa p r o g r e d i i e, 
si estende, si pe i fcz iona . • 

Sfida al capitalismo 
Sci l in ianc la il s c u c i a n o 

del l ' a i t i l o ( o m u n i s t a della 
l icpi ihhlicd ( aielo-f ì i iui ia e 
s la to i o v e s c i a t o perchè calpe­
stava i metodi di d ire / ione 
(o l l cg ia le . Nei Mimateli si agi­
sce du me-,i pei sfoltire l 'appa­
ralo amini i i i s t ia l ivo , avvic i ­
nando - l i 
e( onomi( i 

(ugnili di g o v e i n o 
alla base produtti­

va, Nel le fabbriche, c o m e nei 
( o h o s la 'p ian i l i ! a / ione >gor-
ga n (fosso Mipialtutlo dulia 
b.i-e. C h e denuiK i un c i rore 
giudi/.jurio •<» le malversazioni 
di u n . funzionario. la s t a m p a 
farà appe l lo 'a l '•eiiiplìec ( itta-
(Iino p e n h e sappia c s ige i e ad 
o_'lii ( o s t o il n-pet to della le­
galità -ocial ista. Tut to questo 
è c i n i c a crj"alilo<-rÌtfca: az io­
ne diversa e -tenace per sfrut­
tale più a fonilo le superiori 
p i e i o g a t i v e della nuova de­
mocrazia. 1,'iiidnMiia soviet ica 
darà quest 'anno una ' proriu-
/IOIIC n e volte s i i p e n o i e u 
quella ileiraiitesrueira, che pu­
re non era cerio una bnzzc-
(o la . Nessun pae-e può van­
tare -ai tessi paiagonahi l i . Ma 
non è leci to ferinaisi: occorre 
lare di piu. I,,i -lida al mon­
do capi ia l i s t i co - lanci ita: bi­

sogna bat te l lo in pacifica e m u ­
l a / i o n e anche dove ha rag­
giunto i istillati piti a v a u / a t i . 
Bisogna ne l lo stesso tempo 
aiutare la Cina nd indtistriu-
l izzarsi: purt- l'India ricorre 
n l l T R S ' s pei ( | i iell ' . ippoggio 
( h e deve l a l l o r z a i n e l'indi-
peiideiiza. l a ( b i a v e di que­
sta compet i z ione mondiale sta 
nel prog icsso tei nico, che si­
gnifica ormai impiego del la 
e i ie igia a t o m i d i . m a c d i i n e 
e le i l ion ic l i e , officine au toma­
tiche. ( i i o i m fa, ho visitato 
alla falli l i ica - Ktiguiiovic un 
lepar io , in fa-e speri iuenta-
le. interamente automat izza­
to- tornitura, tempera, puli-
luiti* i < iis( niell i a .sfeie e -co-
no impaeche i ta l i *v\\/,i che 
mano d'uomo li abbia l i n e a ­
ti. I il primo e-e inpio del 
L'cneie < he si conosca <• lo si 

a n i v i r à p ies to a l 'echino su l - suoi compl ic i . Tutt i questi 
la I I . I K I . I delle carovane cl ie | ( .<; a m j 5 f ) n o fcjnii .superati: in 

ogni prova, i t i tcri ia/ ionulc o 

< ompai 
-a quei 

i l lraversaiio il dese i to di 
(•obi. Q u a n d o l 'onte(orvo af-
I . I I I I , .> . I t h e la fisica soviet ica 
e la prima del mondo, si po ­
l iva a i u o l a essere s( c i t ic i ; ma 
dopo il convegno di agosto di 
(•iuevra lutti hanno detto: 
- peni... >. ( d i addett i militari 
( ( ( ideil i . i l i -stanilo giù spol -
ve ia i ido i loro binoccoli per l'I 
i. isd «he il si-tic novembre 

no sulla l'iazz.i Ros-
famosi apparecchi u 

ic.iziiiiie che li lasciarono 
i - H i rei,l iti al ia patata di l u ­
glio. Il piano qiii i iqucunnlc è 
- la to s u p e i a l o da diversi me­
si: la pi Diluzione, cresce im-
peli iosai i ieule «igni anno . Ma 
mai vi è s iala (aula gente che 
studia (piaula ve n'è a r i o s o : 
ni mi modo o nell'altro p iù 
di IMI (piarlo della popolaz ione 
va a scuola. 

( on la m u s i c i di l 'rokohev. 
gli . m o r d i dì (Unici*., il \ i o -
Imo di Oistr.ich. i balli di 
MOÌSSCKV. la ciillur.i suvie-
iii a all'estero Lisi ìa incantate 
lolle di giudici sospettosi . Chi 
li.i letto il nuovo romanzo ili 
>( idlokhov. appena dato al le 
s tampe. .issi( uni ( h e è migl io-
i c dei prc« clienti- Q u a n t o alla 
-o l id i là del regime sov i e i i i o 
.n ( .uie ad esso d in gli inviati 
- p e d a l i rieirOiciriciilc. quel lo 
i h e e tin adu lo .d ie ( olminc 
del le stazioni di metrò i m i 
i lei unis t i dcll'cMiitc: que­
gli « hicsc il < permessd J di 
ii.i i , u l e e -i « oi ivin-e c h e era­
no di ni.iiiiio sU |n (piando ali­
do a ballerv", sopra «on le 
noi «tic p e n i l e al suo pac-e 
aveva Icl lo ( h e erano (li— 
i . i r lone dipinto (non -i tratta 
di una barzelletta, ma di una 
- t o n a , p m l r o p p o vera). 

Uno strano pianéta? 
I "I i;->-s e dunque un enig­

ma inni strano pianeta:' Per 
«.l'ori i (pial l i le in-. i bisogna 
. Il:il.ir-i propi io -ili"- an ima 
- lava .. al t fatal ismo rih"(i >, 
alla ih i iuaz l i cr ! . ! dei m i s t c n 
d ' O i . t i m ' ("n-riii ( h e la realtà 
-«ivietic.i -ìa d.iv vero incom-
pn-iisiliilc per < hi -i rifiuti di 
v o l e r n e la dialetlìi .1 r ivolu­
zionari.i QII . I I - I . I - I immagine 
- la t i ta (Il «pi.'-Io pai-se. bella 
ti brutta. III-,I o non nera «-he 
-i.i. • fal-a O . - J I «'gin i i f . i 
• pii -i tniiove t mi m o l o . u r e -
leralo . l'i i oiiulnia ini i ir la ric-
II,IM r.i/i.i. Ma il movimento *• 
t.iiill.:i<> <• lolla, e Mirgeri* 
di «nonn i prohletiii t h e la 
vii.i di giorno ni g iorno pone. 

('-•.:i I i-triizioiie di dieci 
anni v.» j iadat .nue i i l e gcne-
i . ih /z .mdos i . specie nelle gran­
di t ina . f o n i s s i n i o e il nume­
ro d«i Giovani ( h e finiscono 
la -( noia media -m d'ora mol­
ili -up ir iore a qui Ilo «he le 
I ntvt r-tl.i. ni . iLr.nlo hi Ioni 
« a,Ut nza. IM>-->OIH» a« « osl iere. 
Di (|iii. in iiiaiu.inz.i di min 
•i l.-zioiie finanziaria dovuta 
i ortaai mcsis irni i sperequa­
zioni ef«>nomi«he. I.i scor­
rila «h-sli i M i n i ili animi*-
-lotie. ( o m « « o m i n i e r e p e l ò 
f is<i i is , , . g iunto itile soglie 
«li l l i - i r u z i o n e superiore, ad 
orn mar- i verso il ci>lk«w o 
( o f f i c i n a ' I ' un problema 
n i n n o l.a dove la c a m p a g n a 
i rr.i-rur.ita «• non progredi­
s t e a - i i f fu i .nza . la ragazza 
o il g iovane contad ino se ne 

iiterna, l 'URSS si è rafforza­
ta. Certo, sono stati commess i 
unelic errori. In una novel la 
appena pubbl icata ria una 
grande rivista letteraria, si 
p u ò leggere la storia d i un 
contadino , fat icatore e bronto­
lone che ari ogni p ie sospinto 
d ich iarava: < Da noi bisogna 
seminare grano invernale , 
que l lo primaveri le non ren­
derà mai niente >. < Ma è il 
p iano! > — gli r ibattevano. L 
lu i : i t ' un p iauo s b a g l i a l o » . 
I.o guardavano di traverso. 
Kppurc a v e v a ragione. Pode­
rosa nel s u o insieme, a n c h e la Infamia sovietica d'oggi: alunni del l» prima elementare al la s tuo l i numero filo ilei quartiere Stalin di Mosci 

NOTE DI VIAGGIO D'UN REGISTA ITALIANO 

Vita e cinema nelPURSS di oggi 
Gli.studi di Kiev - Realismo del colore in un nuovo film di Donskoi - Dovgenko ci parla di // poema del 
mare - Nella casa del regista Alexandrov - Un cokosiano novantenne vive già nella società comunista 

Gli studi cinemntoorn/ìci di 
K i e v , i n Ucraina, .tono sfati 
costrui t i secondo il progetto 
dell 'ordinai sessantac inquent ie 
regista Dovgenko. Credo sia 
per questo che arrivandoci ti 
sembra di entrare nella casa 
di un r e c c h i o amico . Lo s t a ­
b i l imento non e molto vasto, 
eopl lo dire che tutto è stato 
studiato prima di tu l i o per 
circondare chi vi lavora di 
un'atmoàfera di raccog l imen­
to e di in t imi tà ; anche se pro­
prio in questo stabilimento c'è 
un teatro di posa tra i più 
grandi de l mondo, lungo 120 
metri e largo 45. / padigl ioni 
sono al centro di uno di quei 
meravigliosi giardini ucraini , 
gremito di ogni albero da 
frutto: peri, m e l i , c i l ieg i , c a ­
stani . ecc. Ognuno dei lavo­
ratori dello s tab i l imento ha 
pianrato u n a lbero , ed a cia­
scuno che l'ha p iantato , p e r ­
t a n t o , quel l 'a lbero apparitene, 
ne raccoglie i frutti, lo cura. 
Sicché c'è l 'albero di Dovgrn-
ko e quello di un capomacchi-
i i i i la , c'è i l m e l o de l regista 
de l l 'Educazione de i «ent imenl l 
Marco Donskoi, come quello 
del custode dei.teatri. 

Un vecchio villaggio 
•Mi mostrano mollo materia­

le di film in lavorazione. La 
maggior parte mi lascia f red­
do. Ha un carattere standard, 
con r e g i o n a l e e p iat to a n c h e 
s e sempre sorretto da un ;' ie-
sticre abile e da «enti.-n^nti 
r l era t i sconosciut i , per e s e m ­
pio, alla nostra produzione 
media. Esprimo l iberamente , 
da amico, la mia op in ione e 
troro consenz ient i gli autori 
*f«*ssi ri«?i film. Donskoi. in­
vece. sta girando una « u o r j 
edi2iotie, dopo quel la di P « -
d o r c h i n , del la Madre di Gor*i. 

Non so quali saranno i r i ­
sultat i / inali d i questo film, 
ma certo io posso d ire d i non 
avere mai visto, fino ad oggi, 
un colore cosi bello e per­
sonale. Parlo di una bel ler-
; a che non è nel valore 
c o m p o s i i i r o e cromatico di 
ogni singola inquadratura, ma 
nel valore poetico tota-

dcllc i c ene . E' In prima 
volta clic mi accade di ve­
dere un film rea l i s t ico do­
v e finalmente il colore ha un 
valore -realistico, nel «»-nso 
che non vi si può trovare al­
cun elemento decorativo a se 
s t a n t i , ma tut to fende a r i ­
costruire stat i d 'animo, p s i ­
co log ie de i personaggi, s2ut i -
menfo e poesia del paesagg io 
e c o n t e n u t o socia le . Ecco, in­
fine, u n regista sor ipt ico , D o n ­
skoi c h e esprime concetti, 
idee e contenuti non più in 
u n a m a n i e r a didascalica ma 
con la macchina da presa, con 
l e i m m a g i n i , con gl i e l e m e n t i 
peculiari del cinema 

Dì sera, a pranzo. Dova-n-
ko mi racconta il soggetto del 
suo prossimo film. Si c h i a ­
m e r à Il poema de l mare . Un 
t i tolo troppo ambiz ioso , dici 
D o v g e n k o , ed aggiunge che se 
sbaglierà il film per punirs i 
lo chiamerà in un altro modu. 
Si tretta di q: iesto: intere r e ­
gioni delle repubbliche s o v i e ­
t i che v ivono iti eterna lotta 
con le forze avverse della na 
tura, il gelo, il vento, le piog 
gc, che ne ostacolano lo svi 
luppo agricolo e di conse 
guenza industriale. Limitare 
al massimo le influenze ne­
gative deg l i c l e m e n t i natura 
li. se non addirittura volgerli 
a favore della vita dell'uomo 
è uno dei temi principal i che 
si e prefissa la società s o c i a ­
l ista. E* accaduto così che un 
int iero paese — propno in 
quest i piorni — sta ver e s s e ­
re distrutto per lasciare >l po­
sto al mare, portato fin 'i «;t-
t rarerso di.ohc e canal i rJIo 
scopo di i r a s / o m i a r e le c o n ­
dizioni climatiche di tutta la 
regione. I dirigenti locali /n in­
no invitato lutti coloro cia­
nati nel paese se ne e rano 
distaccati per ragioni di la-

di. Così arriveranno da tutte 
le parli dell'Unione operai, 
ingegneri , contadin i , mil i tari , 
con le famiglie, in un poet i ­
co pe l l egr inagg io , per vivere 
questa settimana d i ' vecchi 
incontri , di ricordi, di gioia 
ed nuche di nostalgici. 

Dopodiché partiranno, il 
paese sarà distrutto e arri­
verà Il mare, sommergerà tut­
to, anche i ricordi. Il tema 
mi pare incred ib i lmente p o e ­
t ico e la mia commozione ar­
riva al culmine quando Dov­
genko conclude dicendomi che 
lui stesso è nato tu quel p a e ­
se , che anche lui come gli 
altri che un giorno emigraro - j 
no r i andrà e vi nircrà quin­
di il film 

li nonno del colcos 
Qualche giorno dopo , a Alo­

sca . il regista Gregorio Ale 
a-nndror e sua m o g l i e L iu^or 
Orlava, l ' indiment icabi le m 
lerprele del Circo, ci i n v i t a ­
no a passare una serata nella 
loro villa di campagna, a 
venti ch i lometr i dal la citta. 
Arriviamo in un bosco di bc-
tullct in tutto un ettaro, m 
mezzo al quale c'è la villa 
Alexandrov ha girato il mon­
do. ha visto l'America, il M e s ­
s ico . la Germania, la Fran^ 
eia. l'Italia e nella sua casa 
ritrovo i segni «li quest i 
viaggi. I muri b ianchi de l l e „.„.,_ . 
case messicane, le ceramiche ^ S Z t ' "^ 
di Picasso e di Fernand Le 

sommossa, i / i e il vecchio 
da quando t- nato non abbia 
combattuto: non c'è lotta 
per un raccolto, non c'è 
assemblea , non c'è dibattito 
che da quando il colcos e nato 
il vecchio non abbia vissuto. 
L'n giorno M p r e s e n t a n o libi­
la sua casa i giovani dirigen­
ti del colcos.[Sembrano u n 
po' in ibarn?2ap, Cftlétfònó al 
vecchio noti zie "della sua sa­
lute e poi il p iù influente di 
essi, facendosi tàtaggio, co­
mincia un discòrSò presso a 
poco cosi: « Caro compagno. 
tu ormai sci il nonno del col­
cos, c iascuna di n o i ti r icor­
da da quando è nato, hai no-
vant'nnni. e siamo fortemen­
te preoccufxiti perché è imi 
Me nasconderci che tu puoi 
morire «In ti/i momrnff» . ì 
l'altro ». 

11 ree eh in sorride mesta­
mente. amareggiato più per 
il rio!«>re «.he arrecherà la sua 
morte a «piu brav i romp«i!..:i 
che per .•.,• stesso. / g iov j i i i 
confinuanu- « Tu hai sempre 
combat ta lo . j,er scttantacn-
que anni, afirontando tulli i 
sacrifici per vedere la soc;c-
tà comuìns'.i ». < Certo » a n ­
nuisce il vecchio. * Già. ma 
se muori presto», c o n t i n u a n o 
i g iova ni. « tei r iusci to a ve­
dere la <oc.T.\i socialista, nel­
la quale Viviamo, e non fa ­
rai in Ji'mro a vedere quel'.n 
comunista ». Il vecchio non 

Ma non e 
colpa mia s« devo morire •». 

il l'ecchio combattente tu quel 
lontano v i l laggio degl i Ura-
li hit a sua d i s p o s a t o n e la 
società comunista. 

E' diffìcile, in Unione Sovie­
tica, superare cc<u !a propria 
fantasia artistica la realtà di 
tutti t giorni . E' difficile a n ­
che per questo, essere de i 
grandi artisti: il popolo con 

suoi contenuti rischia di su­
perarti ad ogni momento, se 
non n e s r i a tenere d ietro «I 
suo inconfondibile impeto e 
calore umano. 

« I l SEPPK UE SANTIS 

deve ad un pae-e « he -> 
anni fa non possedeva nem­
meno questo ramo di industria 
ma ricorreva a tecnici italia­
ni per creurc ciucila stessa 
fabbrica KngUiiovie, la pr i i iu . 

Questa è la MI aria MI «ni 
( i si muove. ( cune si può tolle­
rare ni simili (onriizioni ( he 
un direttore d'azienda la=ci 
invece invecchiare il suo mac­
chinario? O che un'officina 
Livori poco o nulla la pi ima 
quindicina del ine-e per rea­
lizzare il suo piano, ti tituii 
affininosi, solo negli ultimi 
dieci giorni!' O ancora clic: 
un istituto di l icerche. per 
mal inteso orgogl io nazionale 
perda tempii e d e n a i o per 
create una macchina ( h e ni 
l'estero e «ria in fuu / ione ci, 
un pezzo'-' Senza compless i d 
inferiorità <> di superiorità 
i sovietici smino clic el icl i 
a l n i si può impalare come 
si può insegnare loro molte 
(Ose. di qui l'attuali' vai e 
vieni di delegazioni di o-riii 
tino. 

Moto nelle campagne 
\ i n h e l a g n e oltura sovie­

tica è in Tasc di ascesa. \ l a 
a i u o l a non può soddis fate tut­
te le l ichiestc di una popola­
zione urbana che è cresciuta 
vertiginosamente. I.a gen ie che 
ieri mangiava cavol i n g s i vuo­
le burro e carne, cercali e be-
s i iame: il b inomio l iass i imc 
il programma iu via di attua­
zione. Trentamila dirigenti si 
sono trasferiti nei \ i l lugg i . 
preceduti dti specialisti e da 
tieni «.niell i ili nuove mac­
elline. C iò ha crealo nelle 
c a m p a g n e un movimento che 

perfettamente a 
di iniziative e di 

in o^ni 
sovietica 

UNA FESTA SOLENNE PER I COMUNISTI ITALIANI 

Che cosa ci ha insegnato 
la Rivoluzione d'Ottobre 

ili GIANCARLO PAJETTA 

corr isponde 
quel h'rvorc 
idee, e osi sensibile 

della vita aspet to 
odierna. 

Nella cultura, per esempio. 
I le.uri di Mosca e eie ino 
sciupi e piò spettacoli di L'inali 
poiché il pubbl ico tende a di­
sertare i cartelloni che si rin­
novano troppo lentamente. 
Q u a n t o all 'architettura, e cco 
l'ultima vignetta del kiokutlil: 
- Oh ( h e bella torta, che bel­
la t o r t a ! - , mida il bambino 
dell'are h i t e u o tornando a ca­
sa. •* S ia z i l lo . lo redai:riii»ec 
l.i madre. ' q u c s m è l'ultimo 
progetto del b a b b o - . 

Nel progress»» cont inuo , nel 
movimento , nella lotta, chi 
avanza per pr imo e"- il P a n i ­
lo comiiiiiMa. Al potere, esso 
sollecita sopr.«tutto la crit i­
ca. I e sue decisioni MMI» 
-pcssii pietre scagl iate ««in f«ir-
/K\ l id i e acque che ristagnano 
troppo chete . Q u a n d o proble­
mi nuovi «i sono presentati i n j : r c r"av.-in<*uar«l: 

I! memo più «rande de! /rup­
pe) torinese à«\\'Ordine Nuovo, 
diretto da Antonio Gramsci e d.» 
Palmiro Togliatti, fu di propor­
si, iulla base dell'esperienza ri­
voluzionaria e della maturiti or­
ganizzativa del proletariato di 
uno dei* centri più avanzati, di 
realizzare una elaborazione na­
zionale della dottrina e della 
pras>i dei bolscevichi. II gruppo 
deil'Ori/oie Nuovo inrese il valo­
re univer»a'e dell'esperienza del 
partito di Lenin e dell'elaborazio­
ne teorica 'eninista. Comprese, 
al tempo stesso, the soltanto uno 
sforzo arduo di studio delle par­
ticolari condizioni italiane e del­
lo s\ iluppo de! nostro movimen­
to operaio e democratico poteva­
no permettere la coitituzioae di 
un partito davvero leninista e ca­
pate di indirizzare e or^aniz.z.i-
rc le m,ij>e per una trasformazio­
ne socia!i>n del Paese. II movi­
mento dei « Con>ii;ii di fabbrica » 
fu, proprio a Torino, la prima 
esperienza di massa elei comuni­
sti italiani e favori ;i loro radi­
carsi in modo organizzato fra i 
proletari di avanguardia, che non 
erano più legati soltanto ad inte­
rcisi corporativi. Lsso costituì 
>'.i>petio più originale dell'appli-
cazioae dell'esperienza e della 
teoria sovietiche. Gli errori rifor­
misti e massimalisti, che avevano 
portato il proletariato italiano in 
un v ico'o cielo e che avevvio 
reso il partito «ocialista incapace, 
pur coti la sua forza, di ape-
rare nella crisi del dopoguerra, 
impegnarono i comunisti italiani 
in una seria polemica. Sviluppan­
do tale polemica essi si dedicaio-
no a! duplice e certo faticoso 

lere "li clementi «forzo di accog! 
universa'i della dottrina lenini­
sta e delle direttive politiche e 
pratiche dell'Internazionale rea­
lizzando, al tempo stesso, una po-
lirica che fosse valida in quel 
determinalo momento politico 
nazionale e per la concreta real­
tà italiana. 

Sotto l'influenza immediata 
della Rivoluzione d'Ottobre fu­
rono affrontate in modo nuovo 
le questioni dell'alleanza fra gli 
operai e i contadini — che er­
geva una profonda revisione del­
ia no'itica nelle campagne, pure 
largamente influenzate dal socix-
lismo — e !a questione meridio­
nale. alla soluzione delia quale 
diede certo una diretta sungestie-
ne la dottrina leninista del pro­
blema contadino e delle autono­
mie. In modo nuovo furono pure 
affrontati i problemi del partito, 
tifila sua organizzazione e «lei-
la sua disciplina, e soprattutto '.a 
questione — nuova nel movimen­
to operaio e nel Partito sociali­
sta del nostro Paese — dei nes­
so tra la teoria e la pratica ri-
vt)!uzionar;a. 

o 
Importa rilevare come, mcn-

questi a lmi ess-o vj è rivolto 
direttamente agli interessati. 
«on lettere ai ci t tadini e le lo­
ro istanze democrat iche per 
chiedere il loro intervento, la 
loro opin ione , il capi l lare «on-
cor-n di tutti. Gli ris|>onric In 
fiducia totale del paese. Non 
v e quest ione che. appass ion i il 
popolo sov ie t ico c h e non trovi 
il «no riflcs-o nel mult i forme 
lavoro «li preparazione ihd 
prò—imo C o n g r e g o di feb­
braio. Noti -o lo dibattit i , ma 
oiM-rc. emulaz ioni , impedir . 
azioni («invergono verso quel-
l'av veiiiiiieiiid attero c h e gin-
Mifica l'interesse. Perchè mo­
vimenti . lotte, problemi, rii-
s«-i|isic>iii. questa vita quoti­
diana d e l l ' l R ^ S non è inni 
vuota acccttazione. Inm-ì c a m ­
mina diretta ad uno scopo. Fs-
-«» ha un nome preci -o: M chia­
ma «Ostruzione della «ocietà 
comunis ta ed in nome di que­
sta «os iruz ione l'I'RS*» saluta 
il »ctt«' novembre. 

r.ll'SEPI'L BOFFA 

ìa comunista da­
va \ ita al Partito nelle diffìcili 
condizioni del terrore fascista ed 
era travagliata dà evidenti resi­
dui settari, clic tendevano a te­
nerla lontana dille larghe mas 
se e ad impedirle di esercitare 
un peso determinante nella vi­
ta politica del Paese, il modo 
come l'influenza delia Rivoluzio­
ne d'Ottobre si esercitava, favo­
riva una più larga azione di mas­
sa e poneva in termini concre­
ti la necessità e le possibilità di 
alleanze e di una lar^a politica 
unitaria. • massimalisti, che pure 
furono in pe»!emica aperta ed 
aspra con i comunisti, non rinuti 
ciarono mai a proclamare la loro 
solidarietà e la loro ammirazio­
ne per il PaLse de! Socialismo. 
Si costituì presto fra di ìoro una 
nuova frazione, dei « terzinter 
nazionalisti ». che trasse origine 
e forza soprattutto dalle simpatie 
vcr>o l'Unione Sovietica e dalla 
accettazione della validità inter­
nazionale dell'esperienza di Ot­
tobre. 

Ma 'e s'mpaiie verni la Re­

fi - ei'ei i >• preoccupare » 
JcoTitirnmno ; g iovan i . « noi 

coro e necess i tà di v i t i , a Q«e"e raccontate da -4Iexa.i 

ger, un c a m i n e t t o ornato c«in' ° 
tutte le medaglie dei troiei!*VV""''' . . . „ 

ir-.rj^_'fl""lamo jv»Mito che da qm-
momfiì i i i fino alla tua 

morte, jn'r te. e s o l o per te. 

guadagnati dai due proprie-, 
tari della villa durante la ' 
loro lunga carriera artistica. 

Attorno al caminetto ci 
raccontiamo storie dei nostri 
paesi , fo racconto la storia 
dei sette fratelli Cervi . Di 

ritornarci per una settimana 
Perche? Prima della d t s t r u -

ione del paese questi din-
genti hanno creduto di dover 
offrire la possibi l i tà ai suoi 
emigrati di rivedere le loro 
case paterne i luoghi dei la 
loro infanzia e della loro gio­
vinezza, di ritrovare la me­

le che risulta- d a l l ' i n s i e m e ! m o r i a de i loro più cari ricor' 

drov una m'e rimasta parti­
colarmente impressa 

In un colcos alle pendic i 
degl i «jrali v i v e ancora un 
vecchio contadino n o v a n t e n ­
ne. Quest'uomo ha sacrifica­
to tutta la sua vita nella lot­
ta per la r ivo luz ione socia­
lista e per la classe operaia 

tu questo ir . i ios saranno rea­
lizzate le . d i i d u i o n i di vita 
di una società comunista ». 
• C h e ru<>: fliref,.. d o m a n d ò il 
vrcch'o interessato. « Vuol di­
re che da oggi in poi tu puoi 
andare Uberamente nei ne­
gozi e scìza pagare niente 

{prendere quel lo che vuoi: il 
pane, la carne , il lat te , la 
frutta, il the. i vestiti, i li­
bri, i Gl'orridi. Tutto, tutto 
quel lo che fi 
rcre ». 

serve per r t -

A'on c'è bat tag l ia , non c'el E' co*i che da qualche anno Ralganin, Krusciov e Mao Tse-dun. rappresentanti di due grandi potenze parifiche 

pubblica sovietica e lo stucì.o 
del grandioso proceiso rivoluzio­
nario operarono anche più in là 
del movimento socialista stesso e 
resero possibili nuovi e impo. -
tanti collegamenti dell'avanga^r-
dia comunista, ponendole l'e>.-
genza di una politica di ìì'.cin-
ze. 11 liberale di sinistra Goa*"-
ti, uno degli uomini più iap-
presentativi della cultura Itil i '-
i n antifascista, l'organizzitore e! 
contadini cattolici Miglioli, grup­
pi di- anarco-sindacalisti, UT,* 
con nuclei importanti di ci is»c 
operaia e di bracciantato ac,:.-
colo, stabilirono contatti poli­
ticamente importanti, anche a 
di !à del loro peso numerico, 
con i comunisti italiani. Essi era­
no spinti a ricercarne l'intesa t 
ad offrir loro la collaborazioa..' 
soprattutto per l'influenza che su 
intellettuali, contadini e op^n 
esercitavano Lenin e "!1 lenini­
smo. Li sollecitava il modo nuo­
vo, leninista, con cui i comunisti 
italiani ponevano, anche nel pc 
riodo della più intransigente lot 
ta ideale e nelle asprezze di un 
periodo di profonda crisi rivolu­
zionaria, !a questione dell'alleali 
ze di classe e politiche. 

o 
La dittatura assoluta del tas* -

sino e la più completa ir.ega'.-
tà per ogni organizzazione di l i -
voratori e per ogni movimenro ..' 
opposiz.Ione caratterizzarono i' 
periodo tra il novembre del iqiv 
e la caduta di Mussolini nel iu 
glio del 1943. In questo periodo 
così lungo e in una situazione .i-

estrema difficoltà per ogni o .g \ -
nizzazionc antifascista, soprit-
tutto poi per il nostro Partito. 
furono senza dubbio inestimabi^ 
il valore liberatore dell'esempio 
sovietico e l'influenza immedia­
ta e di propaganda della vita e 
della politica sovietica. Ogni no­
tizia sugli sviluppi e su: pro­
gressi sociali e culturali, sulla po­
lìtica internazionale deH'URSS 
operava direttamente per alimen­
tare lo spirito di resistenza del'a 
avanguardia comunista e sui nu­
clei socialisti e antifascisti esisten­
ti nel Paese; agiva direttamente 
sulle larghe masse che l'organiz­
zazione clandestina, con Ì suoi 
piccoli gruppi e con la sua de­
bole rete organizzativa, non sa­
rebbe mai riuscita a toccare. Lo 
sforzo per conoscere, malgrado la 
censura fascista, la ricerca te­
nace di ogni documento, di o^ni 
libro, di ogni testimonianza, per­
sino il profondo amore per i clas­
sici più popolari della letteratu­
ra russa, furono li testimonian­
za del valore politico immedia­
to ddl'infìuenza sovietica in un 
paese dominato e apparentemen­
te schiacciato dal fascismo. £ ' in­
teressante ricordare come grup­
pi borghesi antifascisti fossero se­
riamente preoccupati dell'interes­
se e dell'amore dei giovani per 
l'Unione Sovietica; come sentis­
sero che la gioventù e gli intellet­
tuali antifascisti si muovevano ra­
pidamente, proprio per quell'In­
fluenza, sulla strada del comu­
nismo e ricercassero contatti con 
la classe operaia e con le sue or­
ganizzazioni illegali. Non a ca­
so la lotta contro l'influen/a 
culturale sovietica e l'antisovie;!-
smo — in forme così reaziona­
rie e persino grottoche da ricor­
dare quelle del fascismo — fa 
sempre una preoccupazione d 
borghesi antifascisti, di santu-i. 
dell'idealismo e di dirigenti 'cat­
tolici. Ma, a dire il vero, code­
sti « crociati » che, anche quan­
do si proclamavano avversi o 
lontani dal fascismo, preferivamo 
battersi sul fronte antibolscevi­
co piuttosto che su quello effet­
tivamente antifascista a fianco 
dei comunisti, ebbero più scarso 
successo di quello che si ripro­
mettevano. 

Alia caduta del fascismo e du­
rante !a guerra di Liberation*. 
dal ìugHo del '43 all'aprile de! 
'45, una caratteristica imporr^n 
(e fu il rapido realizzarsi de'. 
'l'incontro Ira l'avanguardia, nu­
mericamente assai limitata, d*> 
combattenti comunisti e le rwfn 1 
generazioni, direttamente eciucau 
e organizzate dal fascismo; . 
rapido ricollegarsi con i nude. 
assai folti di lavoratori ritna>t 
legati agì: ideali del socialismo 
e dell'organizzazione di classe. 
Si erj compiuto, negli anni del-
ì'iliegalità, un processo di orte-i-
tamento che andava certo al d 
là della zona del diretto inter­
vento del partito e delle sue or­
ganizzazioni clandestine e, i"> 
questo processo di orientamento. 
apparve subito chiaro quanta iti 
portanza avesse avuto i! ricordi 
della Rivoluzione di Ottobre, Io 
affermarsi vittorioso della costra 
zione socialista e negli anni de 
conflitto in modo più diretramei* 
te determinante, soprattutto pe: 
il movimento partigiano. la r:>i-
stenza eroica e i successi v . 
volgenti dell'esercito sovietico. 

Il 7 novembre era s:a-.o «em-
pre. per tutti quegli ami: b:« 
e dolorosi, una festa solenni t>e: 
1 comuni»:: e i socialisti italian-
Al risorgere de"e loro o-gar.z-
7az:on- legali, comunisti e «0.-. 1" -
sii ita':ani potevano ben n~:: 
ver:, che essi avevano ce'cbra 
io non so t^r.to una data gloriosa 
del movimento rivoluti sn^r.e 
rr.oad.ale e della storia de. ro-
poii sovietict. ma che e » ave­
vano ricordato una data e jru 
vittoria essenziali per 1. mov.-
menio social.sta italiano. 
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